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BENEDETTO XVI  
VISITA L’INGHILTERRA 

dal 16 al 19 Settembre 
 
Un evento storico che distende un arco di speranza su quasi 
cinque secoli di storia: da quando Enrico VIII ha distaccato la 
sua nazione dall’unità cattolica. Nel 1535 fece tagliare la testa 
al grande Tommaso Moro perché fedele a Roma. 
Giovanni Paolo II aveva già visitato la Gran Bretagna, ma in 
forma privata per incontrare i cattolici. Questa volta si tratta di 
una visita ufficiale su invito della regina Elisabetta II e 
dell’episcopato inglese: entra primo papa nel parlamento 
inglese. 
 

Il momento più alto della visita: 
BEATIFICAZIONE  DI JOHN HENRY NEWMAN  

a Birmingham il 19 Settembre 

Guida spirituale della moltitudine di studenti della grande 
Università di Oxford, stimatissimo ed amato, si mise a studiare 
le origini del cristianesimo, sopratutto negli scritti dei santi 
padri, alla ricerca della verità. Si è accorto che la Chiesa 
autentica di Cristo non coincideva con quella anglicana ma con 
quella cattolica. Anni di studio, di preghiera e di lacrime hanno 
determinato la sua conversione al cattolicesimo. 
Nella biografia di Jo Anne Cammarata Sylva leggiamo: il 9 
ottobre 1845 fu proprio padre Barbarini (beato Domenico 
Barberi) venuto a contatto con Newman in precedenza, ad 
accogliere la confessione e l’ingresso nella chiesa cattolica. 
Racconterà Barbarini: “Arrivammo a Littlemore un’ora prima 
di mezzanotte. Mi misi davanti al fuoco per asciugarmi. La 
porta si aprì e che spettacolo fu per me vedere ai miei piedi 
Newman che mi chiedeva di 
ascoltare la sua confessione, 
con straordinaria umiltà e 
devozione”. 
Commenta la biografa: “Che 
cosa curiosa che il papa dei 
protestanti sia stato convertito 
da un piccolo prete italiano”. 
Quasi per riconoscenza, 
Newman cercò di imparare 
l’idioma di Dante. 
Uuna di quelle conversioni che 
hanno cambiato la storia dopo 
San Paolo e Agostino 
d’Ippona. Con questo ritorno 
alla casa del Padre è 
cominciato un flusso di 
conversioni alla Chiesa di 
Roma nella Gran Bretagna che 
continua anche ai nostri tempi. 
 

 

ANNA MARIA ADORNI 
Proclamata Beata il 3 Ottobre 2010  

nella Cattedrale di Parma 
 
Nacque a Fivizzano (MS), in diocesi di Pontremoli, il 19 giugno 
1805. I genitori ricchi di virtù cristiane educarono la loro unica 
figlia secondo gli insegnamenti della fede. La piccola Anna 
Maria si ritirava in un angolo del giardino a leggere i periodici 
illustrati dei missionari. Affascinata da questi racconti, a sette 
anni con una sua amica partì da casa per raggiungere le Indie e 
portare Cristo a coloro che ancora non lo conoscevano. 
Fortunatamente un compaesano incontrò le due bambine e le 
condusse a casa. 
A quindici anni, rimasta orfana del padre, dovette emigrare a 
Parma per necessità di lavoro. 
Scorgendo la volontà di Dio nelle insistenze della madre e nel 
consiglio del confessore, rinunciò al desiderio di farsi monaca 
cappuccina e nel 1926 sposò il dottor Antonio Domenico Botti 
addetto alla casa ducale di Parma. Fu un matrimonio felice. 
Divenne madre di sei figli, due dei quali morirono a pochi 
giorni dalla nascita, tre nella fanciullezza; solo Leopoldo 
raggiunse l’età adulta ed entrò fra i monaci benedettini. 
Rimasta vedova nel 1844 con ancora quattro figli, per consiglio 
del confessore si dedicò alle detenute del carcere femminile di 
Parma, quale visitatrice. L’abbruttimento materiale e morale 
che vi regnava la colpì fortemente. Amò queste persone come 
vere sorelle in Cristo e si donò completamente al loro servizio 
promuovendo la loro riabilitazione spirituale e morale. Accolse 
poi presso di sé le ex detenute e le giovani della città desiderose 
di riabilitarsi. Molte signore attratte dai suoi esempi vollero 
unirsi a lei in questa opera di carità. Così nacque l’associazione 
“pia unione delle dame visitatrici delle carceri” riconosciuta dal 

vescovo di Parma ed approvata 
dalla duchessa Maria Luigia 
d’Austria. 
Prende in affitto una casa per 
le ex detenute e per le fanciulle 
pericolanti ed orfane: nasce 
così l’opera del “Buon 
Pastore”. 
Il suo desiderio di consacrarsi 
totalmente a Dio fu appagato 
quando nel 1857 diede inizio 
alla famiglia religiosa delle 
Ancelle dell’Immacolata. 
Il 7 febbraio 1893, in Parma 
chiudeva la sua lunga giornata 
terrena, lasciando una eredità 
ricca che ha esteso i suoi frutti 
in tante località del parmense e 
dell’Italia, allargando la sua 
opera ad alcune città della 
Romania. 

Il Vescovo Enrico a Sorbolo 
 

Domenica 21 Novembre 

il Vescovo incontra la comunità 
parrocchiale celebrando la S. Messa delle 
ore 9.30 e delle ore 11. 
È il successore degli Apostoli che viene fra 
noi per guidarci con la sua parola e 
condividere l'Eucaristia.  
Alle ore 11 la celebrazione sarà inoltre un 
momento di condivisione e preghiera in 
ricordo delle vittime della strada. 



STATISTICA PARROCCHIALE 
(dallo 01/05/2010 allo 04/10/2010) 

Battesimi 
Pascale Alessandro di Diego e Fortiguerra 
Sonia; Cela Maylinda di Hamet e Merjeme; 
Leka Marlin di Albano e Majlinda Cela; Amari 
Omar di Taoufik e Ferrato Daniela; Amari Sara 
di Taoufik e Ferrato Daniela; Baroncini Ada di 
Davide e Marianna Morelli; Busani Riccardo di 
Franco e Alessia Adorni; Condello Sofia di 
Roberto e Patrizia Cagnina; Filieri Rebecca di 
Gianni e Roberta Bramini; Rota Emily Emma 
Elisa di Kenny e Luciana Azzali; Favuzza Luca 
di Antonio e Moira Taino; Centrone Elia di 
Renato e Maria Miglietta; Gruzza Roberto di 
Simone e Federica Nannavecchia; Biondi 
Salvatore di Paolo e Lucia Formicola; 
Anastasio Matteo di Pasquale e Loredana La 
Banca; Gardoni Nicholas di Marco e Cristina 
Mosetti; Arisi Leonardo di Antonio e Ilenia 
Tominelli; Allodi Zoe di Federico e Tamila 
Luppi; Ghezzi Cristina di Rossano e Angiolina 
Anastasio; Ravasini Asia di Fabio e Deborah 
Fontechiari; Amadei Virginia di Andrea e 
Martina Ludergnani; Trudu Michelangelo di 
Giovanni e Caterina Montanaro; Musa Davide 
di Roberto e Laura Di Castri; Rossi Edoardo di 
Giovanni e Gladys Bonassi; Trionfo Fineo 
Gaia di Silvio e Simona Conti; Foa Maya di 
Federico e Giorgia Fossa. 

Matrimoni 
Paganoni Cristiano e Ugolini Roberta; Gandini 
Alessandro e Todaro Rosaria; Stassi Luca e 
Rabaglia Valentina; Dada’ Matteo e 
Campanini Elisa; Marchesi Andrea e Alberici 
Elsa; Reggi Nicola e Quagliotti Elisa; Deiana 
Francesco e Arpa Mary; Raimo Giovanni e 
Campi Elena; Papotti Marco e Peri Emanuela. 

Funerali 
Rossi Luisa ved. Coppedè di anni 71; 
Maccagni Giuliana ved. Chiussi di anni 64; 
Paganuzzi Blandina ved. Fornaciari di anni 90;  
 

Berziga Dino di anni 77; Columbu Antonio di 
anni 73; Terenziani Carolina c.ta Braglia di 
anni 91; Colli Pierina ved. Maccari di anni 97; 
Artoni Elvia ved. Brianti di anni 80; Vacca 
James di anni 79; Vitulano Severo di anni 52; 
Torelli Laura c.ta Truzzi di anni 49; Passeri 
Cesarina ved. Marsili di anni 80; Giuffredi 
Mario di anni 96; Benedetti Marco di anni 62; 
Manfredi Mario Bruno di anni 88; Allegri 
Ercolina ved. Benedetti di anni 86; Volpini Eva 
c.ta Bongrani di anni 82; Grisenti Cristian Di 
Giorni 3; Boccazzi Tersilla ved. Artoni di anni 
98; Lina Enzo di anni 83; Rossi Luigi di anni 
42; Fermi Festina ved. Taracchini di anni 88; 
Giuffredi Giuliana ved. Bordini di anni 81; 
Tamani Angelo di anni 82; Ferrari Ines ved. 
Dall’aglio di anni 85; Orlandi Bruna ved. 
Manfredini di anni 85; Sirocchi Giuseppina 
ved. Tagliavini di anni 89; Affanni Albina ved. 
Prandi di anni 92. 

OFFERTE 
(dallo 01/05/2010 allo 04/10/2010) 

In occasione del Battesimo 
Alessandro Pascale 50; Riccardo Stocchi 50; 
Emily Rota 100; Riccardo Busani 100; Matteo 
Anastasio 50; Lorenzo Chiparo 100; Nicholas 
Gardoni 50; Zoe Allodi (fam. Allodi e Luppi) 
100; Virginia Ludergnani 100. 

In occasione della 1° Comunione 
Gruppo Angela e Santina  510; gruppo 
Francesca e Adriana 160; gruppo Paola 330; 
Asia Pezziga 50. 

In occasione della Cresima 
Gruppo Paola e Monica 180; gruppo Elena 75; 
gruppo Gabriella 450. 
Le offerte per Prima Comunione e Cresima 
sono state devolute per adozioni a distanza. 

Mese di Maggio 
V.le Martiri 87; Chiesa 115; Via Gramsci 130; 
V.le Rimembranze 85. 

In occasione del Matrimonio 
Marco Papotti ed Emanuela Peri 200; 
Valentina e Luca Stassi 200. 

OFFERTE VARIE 

Euro 5000 
R.B. 

Euro 500 
In mem. Aldo Gelati; in mem. James Vacca – 
fam.; in mem. Eva Volpini – sposo Riccardo 
Bongrani. 

Euro 230 
In mem. Bruno Manfredi – moglie e fam. 

Euro 200 
In mem. Ercolina e Marco Benedetti – fam. 

Euro 150 
In mem. Pierina Colli ved. Maccari; in mem. 
Cesarina Passeri ved. Marsili. 

Euro 100 
In mem. G. M.; in mem. Luigi Copelli 
(Ermanno Rina e figli); in mem. Enzo Lina 
(Gina Paini); in mem. Ines Ferrari (fam. Ferrari 
e Dall’aglio); in mem. Bruna Orlandi (Claudio 
Simonetta, Gianna Manferdini); in mem. Ines, 
Erminio e Don Arnaldo Baga. 

Euro 50 
Nel 50° di matrimonio di Pasqualina e 
Salvatore Romeo; nel 50° di matrimonio di 
Antonio Petrillo e Vittoria De Salvia; Cristina 
Righi e figlia; in mem. Liliano Cavatorta 
(moglie); in mem. Maria Artoni ved. Alberti; in 
mem. Carolina Terenziani in Braglia; fam. 
Grigolini; Gabriella Dosi Bertolini; in mem. 
Alide Montanari; in mem. Romano Benassi; in 
mem. Mina Gelati; in mem. Romualdo e Ida 
Bianchi; in mem. Boccazzi Tersilla ved. Artoni; 
fam. Piroli; Clelia Mossini; in mem. Giuseppina 
Sirocchi (Maurizio Tagliavini); in mem. Ada e 
Raffaele Cavatorta. 

Offerte minori: totale Euro 100 

 
 

La cronaca degli ultimi mesi 
 
Maggio, tradizionalmente, è il mese della Prima Comunione e 
della Cresima, oltre che dei matrimoni: sono i giorni del tempo 
pasquale (in attesa della Pentecoste), e il Signore Risorto si dona 
a noi nei sacramenti. Le Prime Comunioni sono state celebrate il 
9 e 16 Maggio; le Cresime il 23 Maggio, in Cattedrale con il 
Vescovo. Le catechiste hanno accompagnato tutti i gruppi delle 
diverse classi, così come gli altri animatori hanno guidato gli 
altri gruppi, compreso il corso fidanzati. 
 
Giugno ha visto adulti e ragazzi uniti nella conclusione dell'anno 
catechistico e scolastico… con tante feste di classe. Ma l'evento 
principale è stato il GrEst (Gruppo Estivo), che ha visto la 
partecipazione numerosa e gioiosa di ragazzi (più di 100) e 
animatori (circa 30): sono state quattro settimane di gioco, di 
amicizia, di formazione, dal 6 Giugno al 4 Luglio. 
 
Luglio ha visto l'accoglienza, nella Casa Parrocchiale di via IV 
Novembre, di una decina di ragazzi della Bielorussia, all'interno 
del programma Help for Children, con l'impegno dell'ANSPI e 
delle altre associazioni di volontariato del paese. 
Gli Scout hanno vissuto i loro campi estivi: i Lupetti a Pozzolo 
di Bore, il Reparto a Val di Tacca. 
 
Agosto, iniziato col campo di Berceto (dal 1 all'8), si è concluso 
con la tradizionale festa della Gastrobola organizzata e gestita 
dall'ANSPI Sorbolo, che quest'anno per la prima volta ha avuto 
 

 

 
inizio con una serata di teatro di improvvisazione, organizzata 
dal Gruppo Giovani dell'ANSPI. 
 
Settembre, mese di ripresa del cammino pastorale, è iniziato con 
un pellegrinaggio parrocchiale a Loreto (3-4), seguito dalla 
settimana della Festa dell'Accoglienza (dal 5 al 12) e da vari 
incontri di formazione per animatori e catechisti. 
 
Ottobre è iniziato con la Fiera (originariamente dedicata alla 
Madonna del Rosario), che ha visto l'organizzazione della 
tradizionale Pesca di Beneficenza. È stato anche il mese 
dell'inizio del nuovo anno pastorale e catechistico. 
 

Nessuno se n'è accorto a Sorbolo… 
... Eppure si è cominciato a seppellire la chiesa, unico edificio 
storico da cui si è sviluppato il paese. 
Abbatterla non si è potuto: del tentativo (?!?!) è rimasto un 
piccolo segno nell'incrinatura recente  nello spigolo nord della 
facciata. 
Sono stati sopraelevati i livelli naturali della strada adiacente e di 
tutta la piazza, cambiando il millenario deflusso delle acque. In 
via 1° Maggio l'acqua dovrebbe addirittura correre all'insù! I 
tecnici comunali di Sorbolo hanno molta fantasia... Ci auguriamo 
che non si ripetano le periodiche alluvioni dei secoli passati! 

(d. E. P.) 



VITA DELLA PARROCCHIA 
 

GrEst: Gruppo Estivo e Grande Estate 

Nella serata di Venerdì 2 Luglio, con un momento di festa 
insieme ai genitori, si è concluso il Gr.Est. organizzato dalla 
nostra Parrocchia, all’interno del Progetto Oratori della Diocesi 
di Parma. 
Il Gr.Est. si è articolato su 4 settimane, anziché su 3 come negli 
anni precedenti, per venire incontro alle richieste di molte 
famiglie. Grazie alla presenza di un consistente numero di 
giovani animatori volontari (di età compresa tra i 15 e i 19 anni), 
coordinati dalla responsabile Melissa Conti, e di un prezioso 
lavoro organizzativo “dietro le quinte” da parte di alcuni 
collaboratori adulti, è stato possibile soddisfare questa richiesta. 
Gr.Est. come Gruppo Estivo, ma anche come Grande Estate. 
Perché questo è stato davvero un Gr.Est. dai grandi numeri: 
141 ragazzi tra i 6 e i 12 anni che complessivamente vi hanno 
partecipato (con una media di 86 ragazzi per settimana). 
Il tema scelto per questo Gr.Est. dal titolo “Sottosopra” è stato 
quello del rispetto del creato ed è stato sviluppato attraverso 
attività manuali, laboratori teatrali, momenti di preghiera, giochi. 
Ogni settimana i ragazzi hanno trascorso un giorno in piscina a 
Viadana e partecipato ad una gita. 
Quest’anno, grazie alla collaborazione dei militi della Croce 
Rossa, sono state allestite nel Centro Parrocchiale di Via IV 
Novembre 4 tende, nelle quali i ragazzi hanno trascorso con 
molto entusiasmo (e poca voglia di dormire!) una divertente 
notte insieme. 
L’esperienza appena conclusa, raccogliendo i commenti dei 
ragazzi e delle loro famiglie, è stata entusiasmante ed 
arricchente. Questo è motivo di grande soddisfazione per chi ha 
lavorato davvero sodo per la buona riuscita del Gr.Est., ed è 
anche un incentivo importante per continuare nella direzione 
intrapresa e per fare sempre meglio negli anni futuri. 
 
 

La magia di Berceto 

“Berceto? per me è come una famiglia….” 
Forse si può sintetizzare così, con quattro parole dette da un 
ragazzo, cos’è il campo di Berceto. Sì perché non è solo un 
campo. Non solo giorni di giochi, gite e laboratori. È molto, 
molto di più. 
La magia che si crea tra le persone che sono lì, che lo vivono 
dal di dentro, non si può raccontare… bisogna viverla! 
Non c’è niente di eccezionale in questi giorni. Nessun colpo di 
genio, nessuna super idea. Solo un gruppo di animatori (pochi), 
un mucchio di ragazzi (tanti, quest’anno tantissimi) e un tema 
da seguire: gli indiani. Per imparare a stare insieme, per 
imparare il rispetto, per imparare l’educazione e per 
confrontarci… insomma per crescere (sì sì, anche per 
divertirci!). 
La magia non può essere creata solo dai giochi e dai laboratori. 
Mancano ancora degli ingredienti… Le gite! Il Lago Santo è una 
tappa obbligata, ma il Baganza, vicino alla sorgente è 
indubbiamente la più divertente. E che cosa si fa la sera? C’è il 
gelato in paese! E poi cinque indiani con un tepee e un totem 
che ci raccontano delle vere storie di indiani. 
Ma manca ancora qualcosa: un momento tutti insieme, un 
momento (possibilmente breve) in cui ci si confronta sui temi 
che ci toccano tutti. Un momento in cui alcuni hanno il coraggio 
di dire la loro e altri stanno in silenzio. Ma quel silenzio se lo 
stiamo ad ascoltare è ricco di parole, pensieri e sentimenti. 
La fine di una settimana così bisogna farla col botto! Allora, 
facciamo qualcosa di alternativo! No! Facciamo qualcosa che 
spesso ci può sembrare banale, ma che non lo è per niente: la 
Messa! Questo è il vero culmine del campo e vogliamo 
condividere questo momento con tutti i genitori per ringraziare il 
Signore per i bei giorni passati insieme, per i doni che abbiamo 
ricevuto e che possiamo condividere.  
Curiosi di viverla? Speriamo! 

(Yuri Ferrari) 

Pellegrinaggio a San Luca, Loreto, Ancona 
Il 3 e 4 Settembre un gruppo di circa 30 persone della nostra 
parrocchia (e di alcune parrocchie limitrofe) ha partecipato ad 
un pellegrinaggio organizzato quale conclusione del cammino 
comunitario di lettura del Vangelo di Luca che ci ha 
accompagnato durante lo scorso anno. La prima tappa è stato 
infatti il Santuario della Madonna di San Luca (Bologna), dove è 
custodita la famosa icona di Maria col bambino Gesù, attribuita 
dalla tradizione all’evangelista Luca. La seconda tappa è stato il 
Monastero Camaldolese della Santa Croce di Fonte Avellana, 
importante centro della vita monastica sviluppatosi all’inizio 
dell’XI secolo attorno alla figura di San Pier Damiani. 
Il culmine del pellegrinaggio è stato senza dubbio la visita (e la 
partecipazione alla Messa) al Santuario di Loreto e, in 
particolare, alla Santa Casa in esso contenuta. La storia del 
Santuario inizia nel sec. XIII con l’arrivo della casa abitata dalla 
famiglia della Vergine Maria a Nazaret. Questa preziosa reliquia 
fu portata in Italia dopo la caduta del regno dei crociati in Terra 
Santa. Gli studi recenti delle pietre e dei graffiti e di altri 
documenti, purificando la tradizione da elementi leggendari, 
confermano e attestano l’autenticità della Santa Casa. 

Dopo una breve sosta (rigenerante) a Portonovo e un’altra al 
Duomo di Ancona (dedicato a San Ciriaco), i pellegrini sono 
rientrati a Sorbolo, grati a Roberto per le sue ricche spiegazioni, 
agli organizzatori per la buona riuscita del viaggio e, soprattutto, 
al Signore per la vera ed intensa comunione vissuta in quei 
giorni. Esperienza da ripetere. 
 

Calendario Parrocchiale 

Dom 14 Novembre Ritiro Spirituale a Sissa 

Dom 21 Novembre 
Visita del Vescovo Enrico, che celebra 
la S. Messa delle 9.30 e delle 11.  
Ore 11: ricordo delle vittime della strada 

Mer 8 Dicembre 
Immacolata Concezione 

S. Messe orario festivo 
Ore 9.30: Anniversari di matrimonio 

Sab 18 Dicembre Concerto di Natale, ore 20.30 

Gio 23 Dicembre Ore 15-19 Confessore 

Ven 24 Dicembre - Ore 9-12 e 15-19 Confessore 
- Ore 24: Messa della notte di Natale 

Sab 25 Dicembre 
Santo Natale S. Messa ore 7.30 / 9.30 / 11 / 17 

Dom 26 Dicembre 
Santo Stefano 

- S. Messa ore 7.30 / 9.30 / 11 / 17 
- Presepe vivente ore 17.45 

Ven 31 Dicembre Ore 17 Messa di ringraziamento 

Sab 01 Gennaio 2011 
S. Maria Madre di Dio S. Messa ore 7.30 / 9.30 / 11 / 17 

Gio 06 Gennaio 2011 
Epifania S. Messa ore 7.30 / 9.30 / 11 / 17 

Mar 15 Febbraio 2011 S.S. Faustino e Giovita, patroni 

Mer 09 Marzo 2011 Le Ceneri – inizio della Quaresima  

Dom 24 Aprile 2011 Pasqua di Risurrezione 
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Le famiglie nel deserto e un’oasi di nome Kate 
È dolcemente educativo quanto Kate, una mamma di 37 anni, 
ha fatto pochi giorni prima di morire. Sdraiata sul letto, in 
debito di fiato, con un largo sorriso, con gli occhiali da sole sui 
pochissimi capelli lasciati dalla chemio, in mezzo ai suoi due 
bambini di quattro e sei anni, si è tolta la maschera 
dell’ossigeno per dire al marito: “Prendi una biro e scrivi per 
me”. 
Ha dettato un centinaio di suggerimenti. Tra un sospiro e l’altro 
ha detto:”Bacia i ragazzi due volte al giorno. Insegna loro a 
essere puntuali. Iscrivili al doposcuola. Cenate insieme. Insegna 
a rispettare le donne. Non lasciarli fumare… Aiutali a sposarsi 
presto, così ti daranno nipotini. Cerca una nuova compagna per 
il tuo e il loro equilibrio affettivo. Fate passeggiate lungo il 
fiume, raccogliete granchi, coltivate girasoli. Amate la musica. 
Faceva così anche la mamma”.  
Mi sono commosso davanti alla poesia, all’amore perforante, 
alla dolcezza sconfinata. È morta poco dopo.  

(Antonio Mazzi) 
 

Don Carlo Gnocchi (1902-1956) 
La legge italiana non permetteva i trapianti in nessun caso. E 
questo aveva sempre angustiato don Carlo che, al vedere tanti 
mutilatini ciechi, aveva sempre sognato di poter ridare loro la 
vista. La proposta di legge per permettere il trapianto di cornee 
era ferma da cinque anni in parlamento.  
Prima di morire don Carlo chiede all’amico prete e al direttore 
dell’Istituto Oftalmico di Milano di sfidare la legge: 
trapianteranno le sue cornee, una su un bambino abruzzese che 
si è bruciato gli occhi con la calce viva, una su una bimba 
trevigiana che è rimasta cieca per malattia dopo la nascita. Il 
clamore suscitato dal fatto convinse il parlamento italiano ad 
approvare la legge. 
Per i funerali, qualcuno poneva il problema di sapere quale 
fosse la chiesa di don Carlo, dato che non ne aveva una sua. 
Montini ribatté: “La sua chiesa è il duomo di Milano”. 
Durante la celebrazione, il porporato chiamò uno dei mutilatini: 
“Vieni”, gli disse, “parla tu …”. E il bambino spiegò ai fedeli 
che gremivano il duomo: “Io prima gli dicevo: ciao don Carlo! 
Adesso gli dico: ciao san Carlo!”. Fu forse la prima volta nella 
storia che i fedeli in duomo applaudirono. 

(A. M. Sicari) 
 
 

ANNO VOCAZIONALE IN DIOCESI 
SCUOLA DI PREGHIERA. Per tutti i giovani, ragazzi e 
ragazze, dai 17 anni in su, in Seminario Maggiore. 
Un’introduzione alla vita spirituale, ogni terzo giovedì del 
mese, dalle 20.45 alle 22.15. 

VENITE E VEDRETE. Per ragazzi dalla IV elementare alla 
III media, in Seminario Minore. Un incontro mensile, di solito il 
secondo week-end del mese, dalle 18 del sabato sera alle 15 
della domenica. 

SEGUIMI. Per ragazzi dalla I alla V superiore, in Seminario 
Maggiore. Incontro settimanale, il giovedì pomeriggio, dal 
pranzo fino al mattino seguente. I ragazzi potranno dormire in 
seminario. 

ORA DECIMA. Per universitari e lavoratori, in Seminario 
Maggiore. Una proposta di un cammino vocazionale una 
domenica al mese. 

Chiara Badano: una biografia di luce 
Chiara Badano nasce il 29 ottobre 1971 a Sassello, in provincia 
di Savona. Una ragazza bella, sportiva, gioiosa e volitiva. Sogna 
di diventare hostess, poi si orienta alla medicina. Una vita fatta 
di successi e insuccessi. 
In IV ginnasio la bocciatura, subita come ingiustizia, poi la 
delusione del primo amore. Chiara impara fin da piccola a fare 
di ogni ostacolo una pedana di lancio, vivendo con autenticità il 
Vangelo. A nove anni la scoperta di Dio Amore. Si impegna tra 
i più giovani del movimento Gen (Generazione Nuova). A loro 
Chiara Lubich aveva lanciato una sfida: “essere una 
generazione di santi”. Chiara Badano vi crede. A 17 anni, un 
dolore acuto mentre gioca a tennis. La diagnosi: un tumore 
osseo tra i più dolorosi. Alla notizia seguono 25 minuti di lotta 
interiore, poi il suo sì deciso a Gesù. Non si volta più indietro. 
Perde l’uso delle gambe. Ad ogni nuova “sorpresa” della 
malattia: “Per te, Gesù, se lo vuoi tu lo voglio anch’io”. 
A causa di una grave emorragia, è in pericolo di vita. I medici 
sono titubanti: intervenire o lasciarla morire? Chiara vivrà 
ancora un anno. Negli ultimi mesi ha pochissime energie, ma 
rimane serena e forte. Dice: “Non ho più niente, ma ho il cuore 
e con quello posso amare”. Chiara Lubich, le dà un nome 
nuovo: “Chiara Luce”. “È la luce di Dio che vince il mondo”! 
Rifiuta la morfina: “Mi toglie lucidità, e io posso offrire a Gesù 
solo il dolore”. 
Il 7 ottobre 1990 muore, dopo aver curato ogni dettaglio del suo 
funerale, la sua “festa nuziale”: canti, preghiere dei fedeli e il 
vestito bianco da sposa. Il vescovo Mons. Maritano, che l’aveva 
conosciuta personalmente, ne coglie il valore per i giovani e la 
Chiesa, e porta avanti la causa di beatificazione, con un iter di 
circa 10 anni. 
Il 25 settembre 2010 la beatificazione. 

(da Città Nuova) 

 

Quando la vita è una festa (Madeleine Delbrêl) 

Ciascun atto docile 
ci fa ricevere pienamente Dio 
in una grande libertà di spirito. 
Allora la vita è una festa. 
Ogni piccola azione 
è un avvenimento immenso 
nel quale ci viene dato il Paradiso, 
nel quale possiamo dare il Paradiso. 
Non importa che cosa dobbiamo fare: 
tenere in mano una scopa o una penna, 
parlare o tacere, 
rammendare o fare una conferenza, 
curare un malato o usare il computer. 
Tutto ciò non è che la scorza 
della realtà splendida: 
l'incontro dell'anima con Dio 
rinnovata ogni minuto, 
che a ogni minuto si accresce in grazia, 
sempre più bella per il suo Dio. 
Suonano? Presto, andiamo ad aprire: 
è Dio che viene ad amarci. 
Un'informazione?... Eccola: 
è Dio che viene ad amarci. 
È l'ora di metterci a tavola? 
Andiamoci: è Dio che viene ad amarci. 
 

 


